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Buon inizio dei difficili colloqui 
«Ci aspettiamo risultati costruttivi» 
sostengono i sovietici 
mettendo la sordina alle polemiche 

Oggi rincontro con Gorbaciov 
Per la prima volta a tu per tu 
un esponente deiramministrazione Bush 
e il leader del nuovo Cremlino 

Baker a Mosca, atmosfera di speranza 
Buon inizio de! dialogo Shevardnadze-Baker, primo 
vero contatto negoziale tra l'amministrazione Bush e 
il Cremlino di Gorbaciov Nonostante le polemiche 
della vigilia e ie nubi dei disegni di modernizzazio­
ne nucleare della Nato, si è cominciato a ritmo in­
tenso Oggi l'incontro con Gorbaciov Ma già ten c'è 
stato un pnmo accordo- nel mese prossimo ripren­
deranno i negoziati sulle armi strategiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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••MOSCA. Colloqui <lilllclli 
Importanti e responsabili* 
«C è la speranza che vi siano 
risultati concreti e costruttivi' 
« la valutazione di parte sovie 
tica, data dal portavoce Ghen 
nadij Gheraslmov al termine 
della prima giornata d'incontn 
tra il ministro degli Esteri e II 
segretario di Stato americano 
James Baker Ieri sera se 
guendo una pratica ormai 
sperimentata nella lunga serie 
d'incontri tra Shevardnadze e 
Sdutti, i gruppi di lavoro a li 
'«elio di esperti hanno conti­
nuato a lavorare fino a tardi 

Si e dunque cominciato 
con II piede giusto un incon­
tro che -nasceva male-, ollu-
temo dalla intransigente posi-
«ione americana sulla que­
stione della modernizzazione 
delle almi nucleari tattiche in 

Europa e dalle preoccupai» 
ni sovietiche per la troppo 
lunga «pausa di riflessione* 
che I amministrazione Bush 
sembrava volersi concedere 
prima d nawiare la trama ne­
goziale interrotta dal cambio 
di presidenza a Washington 
Del resto Shevardnadze aveva 
subito detto ai giornalisti - ac­
cogliendo Baker nella villa di 
via Aleksei Tolstoj - che "pro­
babilmente* sarebbero stati 
discussi anche i temi delle for­
ze nucleari corte*, mentre 
portavoce americani facevano 
sapere che Baker «avrebbe re­
sistito* a queste sollecitazioni 
Pretattica normale come 
quella che aveva fatto dire a 
un funzionario al seguito del-
I ospite americano che Baker 
•non è venuto per discutere 

L incontro a Mosca tra il segretario di Stato americano Baker e il ministro degli Esten sovietico 
Shevardnadze 

specifiche proposte in tema di 
controllo degli armamenti* 
Sempre portavoce americani 
hanno detto ieri che il mag­
giore nsultato che si può otte 
nere da questo incontro è la 
fissazione della data per il 
nuovo avvìo del negoziato sul­
le armi strategiche Insomma, 
da parte americana si è fatta 
capire in ogni modo I inten­
zione di voler procedere cau­

tamente Cionondimeno i) pri­
mo incontro a quattrocchi, in 
mattinata, si è concluso tra i 
sorrisi Poi si sono riuniti, in 
parallelo, i gruppi di lavoro 
disarmo, questioni regionali, 
relazioni bilaterali, problemi 
transnazionali, questioni urna-
mtane E - come ha nievato il 
pnmo vxeministro degli Esten 
Bessmertnikh - «per la pnma 
volta in incontri di quest tipo 

hanno fatto la loro apparizio­
ne tematiche globali come I e-
cologia, la lotta contro la dro­
ga e la cnminalità» Oggi a 
metà giornata, si numranno di 
nuovo al completo le due de­
legazioni per nfenre dell esito 
dei lavori dei gruppi e per tira­
re ie somme Sempre stamane 
è previsto I incontro tra Mi-
khail Gorbaciov e James Ba­
ker 

Nonostante le polemiche 
della vigilia (la parte sovietica 
aveva parlato di «tattica dilato-
na* americana e il negoziato­
re Aleksei Obukhov aveva la­
mentato che «oggi come oggi 
le cose non vanno cosi attiva­
mente come si potrebbe spe­
rare*) il primo vero contatto 
di Baker con il partner soviet! 
co sembra contrassegnato da 
una buona atmosfera Ghera-
simov ha ieri sera dato un pri­
mo giudizio prudente e gene­
rico, ma non certo indicante 
tempesta «Ambo le parti han­
no espresso sostegno al prin­
cipio della continuità nei rap­
porti tra i due paesi e hanno 
espressala disponibilità di ar­
rochirli con nuovi contenuti* 
Su un altro tema il portavoce 
sovietico ha espresso invece 
un opinione nettamente posi­
tiva «Nella posizione america­
na - ha detto - è apparso un 
fatto nuovo la nnuncia a ro­
vesciare con la forza il regime 
del Nicaragua* 

In ogni caso appare eviden­
te che I amministrazione Bush 
non ha ancora sciolto molti 
interrogativi al suo interno e, 
per questo, non si sbilancia 
In particolare su questioni che 
la parte sovietica sollecita con 

urgenza dalla riduzione delle 
armi strategiche ad un contn 
buto americano alla soluzione 
del groviglio afghano Baker 
arnva a Mosca, del resto non 
nelle miglion condizioni per 
difendere le posizioni di Wa­
shington di fronte ad un inter­
locutore che mantiene I inizia­
tiva nel pieno dell infunare di 
una delle più sene dispute 
che la Nato abbia conosciuto 
nei 40 anni della sua stona 

Comunque Baker si e detto 
«soddisfatto* della pnma gior­
nata anche se «bisogna aspet­
tare pnma di trarre conclusio­
ni» Poi si è recato alla resi­
denza dell'ambasciatore Usa, 
per incontrare tre neodeputati 
del Congresso sovietico il n-
cercatore Illa Zaslavski), il 
drammaturgo Aleksandr Ghel-
man e il vice direttore di fab­
brica Viktor Jaroshenko Un 
giornalista ha chiesto, scher­
zoso, se voleva dare loro con­
sigli su come fare la campa­
gna elettorale Baker ha rispo­
sto seno «In questo paese av­
vengono cambiamenti che 
non si possono considerare in 
alcun modo come cosmetici 
Vorrei che i miei ospiti rac­
contassero la loro esperien­
za* 

Esperti militari Urss 
parlano al Senato Usa 
Dove normalmente vengono ascoltati a porte chiu­
se ti capo della Cia, il capo del Pentagono e i loro 
assistenti, nella saletta della commissione Forze ar­
mate del Senato Usa, a testimoniare sono venuu 

•un generale e altri tre esponenti sovietici In giu­
gno ci verrà nientemeno che il maresciallo Akhro-
meyev. il principale consigliere militare di Gorba­

ciov. Qualcuno protesta, Ma è un segno dei tempi. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• NEW YORK. «Allenti state 
trasformando il Congresso in 
una tribuna di propaganda 

, «melica. La protesta era ve­
nula, la settimana scorsa, da 

,tin senatore democratico, Ja­
mes Enon, del Nebraska II 
presidente della commissione 
Forze armate della Camera 1 Lea Aapin, anche lui democra­
tico, g|| aveva replicato dura 

, mentet «Evidenteniente il no­
stro onorevole collega non ri 
tiene che i senatorisìano in 

, grado di gestire uno scambio 
idi opinioni con funzionari so­
vietici, lo Invece ho un Po più 
di fiducia nelle capacita Intel 

.letiuall dei membri del mio 
Comitato* 

Cosi, come previsto, nella 
gaietta più riservata del Cam 
pidOgllo, di fronte al membri 

, della «OfTimlssione, nelle poi-
* trone solitamente occupale 
! dal segretario alla Difesa dai 
; capi distato maggiore Usa e 
, dal diligenti della Già si sono 
* «eduli quattro testimoni dee 
J cezione provenienti da •*•• 
i 
t i n i i l . 

sca, tutti legati ai militari 
Roald Sagdeyev, ex direttore 
della Nasa sovietica e speciali­
sta di tecnologie militan, An 
drei Kokoslun, il generale La-
rionov e Alexandr Konovalov 
rispettivamente direttore e 
membn esperti in armamenti 
dell Istituto sovietico sugli Usa 
e il Canada, Impegnati in un 
botta e risposta che certo è 
stato meno aspro di quello dei 
giorni precedenti tra i due 
esponenti democratici stili op­
portunità di starli a sentire o 
meno 

Molto spigliati niente affai 
to a disagio per la sede in cui 
si svolgeva il loro «interrogato­
rio» i sovietici hanno suscitato 
ilarità negli interlocutori quan 
do Sagdevev ha detto che uno 
dei suoi obiettivi da deputato 
eletto era quello di frenare «il 
nostro complesso industnale-
mllitare* suggerendo cosi che 
se non altro il problema del 
far fronte alle crescenti richie­
ste e pressioni da parte dei 

militan è comune ali Urss di 
Gorbaciov quanto ali America 
di Bush 

L argomento principale da 
parte dei sovietici è stato che 
dagli Usa dovrebbe venire 
un iniziativa positiva perché 
« è molta gente da noi in 
Urss che continua a chiedersi 
sino a che punto possiamo 
andare avanU nelle nostre ini 
zlalive e proposte unilaterali 
di disarmo se esse non ricevo­
no una risposta o non vengo­
no accolte dalla controparte* 
L unico momento polemico è 
stato sulla recente dichiarazio­
ne del segretano alla Difesa di 
Bush Cheney, su Gorbaciov 

Si e parlato anche dei temi 
specìllci del disarmo, compre­
sa la spinosa questione dei 
«missili corti» in Europa Ma i 
sovietici non hanno detto nul­
la che potesse avallare i sug­
gerimenti di mediazione tra le 
posizioni della Casa Bianca e 
quelle dei tedeschi avanzar] 
nei giorni scorsi dal presiden­
te democratico della commis­
sione Forze armate del Senato 
Sam Nunn trattativa sui missi­
li accordo che comunque 
non dovrebbe sfociare in 
un «opzione zero» paralleli 
sviluppi nella riduzione delle 
armi convenzionali 

In giugno si presenterà da­
vanti alla stessa commissione 
un ospite ancora più eccezio­
nale nientemeno che il mare­
sciallo Akromeyev il principa­
le consigliere di Gorbaciov sul 
disarmo 

La Nato non supera la crisi 
Lance, compromesso lontano 
Secondo il direttore dell'Istituto per la pace di Stoc­
colma (Sipn) la Nato sta attraversando «una crisi di 
direzione politica che va presa molto sul seno» A 
venti giorni dal vertice dell'alleanza, il conflitto sui 
missili a corto raggio appare insoluto, e le ipotesi di 
compromesso cadono una dopo l'altra Helmut Sch­
mid! dichiara che la minaccia del nt.ro delle truppe 
Usa non deve spaventare più di tanto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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••BRUXELLES La Nato riba­
disce la «necessitai delle armi 
nucleari in Europa esclude 
esplicitamente I ipotesi di una 
totale eliminazione di quelle 
lattiche compresi i missili a 
corto raggio (niente «terza op­
zione zero»), dichiara che le 
stesse armi debbono essere 
«mantenute in efficienza» 
(«up-to-date» formula già uti­
lizzata più ambiguadeltermi-
ne «ammodernamento") vie­
ne nominata una commissio­
ne «ad allo livello* cui è de­
mandato il compilo di decide­
re se e quando negoziare con 
i sovietici ovvero a) mai, b) 
dopo il raggiungimento di un 
accordo sulla nduzione delle 
forze convenzionali o e) dopo 
i pnmi «significativi» risultati 
dello stesso negoziato on-
venzionate Ecco I ultimo sce­
nano delinato - da fonti tede 
sene - per la soluzione del 
confiuto sui missili a corto 
raggio che sta squassando la 
Nato II compromesso» sfiora 
il ridicolo le due questioni 

sulle quali da settimane i fron­
ti contrapposti si stanno scan 
nando I «ammodernamento* 
e il negoziato vengono «nsol 
te» la prima con un artificio 
verbale, che per altro è stato 
usato già due volte nei comu­
nicati ufficiali Nato ogni volta 
interpretato in modo contrap­
posto e la seconda minando 
la decisione a un gruppo di 
esperti che ancorché «ad alto 
livello», non si vede proprio 
come possa raggiungere un 
accordo quando i massimi 
leader dell alleanza continua­
no a litigare 

Ma tant è nell'attesa che da 
Washington da Londra o da 
Bonn amvj I altolà anche per 
questa ipotesi (come per le 
quattro o cinque già circolate 
nei giorni SCOISI), I diplomati­
ci debbono pur lavorare, spro­
nati per altro dai rispettivi go­
verni i quali continuano a so­
stenere che un compromesso 
per il vertice si deve trovare e 
si troverà mentre Io rendono 
sempre più difficile con i loro 

irrigidimenti Lo scenano illu­
strato sopra al di là dei suoi 
aspetti grotteschi, avrebbe il 
mento (agli occhi dei prota­
gonisti del conflitto) di per­
mettere almeno un nnvio del 
muro contro muro al massimo 
livello Un ipotesi che diventa 
sempre più realistica con il 
progredire del conto alla rove­
scia per il Grande Appunta­
mento del 29 e 30 maggio a 
Bruxelles Ma la realtà è che è 
ormai chiaro anche ai più te­
naci asserton della «unità del-
I Occidente» che dietro al 
problema dei «Lance» si na­
scondono ben più profonde 
divisioni sull atteggiamento 
che gli alleati debbono avere 
verso I Urss di Gorbaciov, sul 
senso stesso del processo ne­
goziale aperto nelle diverse 
sedi sul ruolo della compo­
nente nucleare nella strategia 
Nato sul rapporto da ricerca­
re con le proprie opinioni 
pubbliche Nessun artificio, 
pnma durante o dopo il verti­
ce potrà più nascondere que­
sta realtà 

È per questo motivo che i 
commentaton e gli osservaton 
più attenti cominciano a dubi 
tare apertamente del fatto 
che chiusa la vicenda dei 
missili a corto raggio la Nato 
possa tornare ad essere «quel 
la di pnma» Il direttore del 
prestigioso istituto per la pace 
di Stoccolma (Sipn) Walter 
StQtzIe, in un intervista a una 
radio tedesca, ha parlato di 
•una crisi del tutto inedita* 

•una cnsi di direzione politi­
ca» nell alleanza occidentale, 
che deve essere presa molto 
sul seno» E se esponenti del 
governo americano nel fuoco 
della polemica hanno infran­
to un tabù davvero storico mi 
nacciando seriamente il ntiro 
delle truppe Usa dalla Germa­
nia, anche dall altra parte del­
la barricata i tabù cominciano 
a cadere La difesa dell Euro­
pa - ha detto per esempio 
lex cancelliere Helmut Sch­
mid! - pud fare a meno dei 
soldati Usa li possiamo sosti­
tuire con forze europee ma­
gar sotto comando francese 
Se una cosa del genere uno 
come Schmidt I avesse detta 
solo due mesi fa, la Germania 
intera avrebbe pensato a 
un improvvisa cnsi di follia 

In questo clima alla Nato e 
a Bonn ci si prepara a due av 
venimenti che potrebbero 
marcare una svolta Domani a 
Bruxelles il segretano di Stato 
Usa Baker nfenrà agli alleati 
sui suoi colloqui di Mosca sa­
rà forse, la volta buona per 
capire se e in quale spinto la 
nuova amministrazione ame­
ricana vuote nprendere il filo 
del dialogo negoziale con 
I Urss E sempre domani nella 
capitale tedesca arriva il mi-
r̂ostro degli Esteri Shevardnad­
ze Viene a preparare la visita 
di Gorbaciov che sarà a Bonn 
dal 12 al 15 giugno Vale a di­
re due settimane dopo il verti­
ce Nato e ali immediata vigilia 
delle elezioni europee 

Rinviato s ine die l'arrivo degli «osservatori» del la Lega araba 

IA Beirut battaglia di carri armati 
iAssalto al carcere, evasione in massa 
! La Sìria, almeno per il momento, ha avuto partita 
l vinta sul piano politico gli osservatori della forza 
i interaraba di pace, cosi come ha dichiarato uno 
( dei due mediatori della Lega, il kuwaitiano Jassed, 
# non andranno in Libano «E diventato difficile - ha 
| detto - in questa situazione di bombardamenti 
i continui assicurare agii osservatori le garanzie ne-
f cessane» Continua 1 agonia delle due Beirut 

DAt NOSTRO INVIATO 
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LARNACA (Cipro) L altra 
notte I artiglieria dell Armée 
dalla roccaforte di Suk el 
Gharb è riuscita a colpire una 
batteria di missili Sam 6 piaz 
zati a Zaad nella valle della 
Bekaa Era successo anche il 
giorno pnma Da qui la furi­
bonda reazione anche se non 
è stàio accertato che i razzi 
Siano esplosi delie truppe si 
liane e dell Insieme dello 
schieramento musulmano 
Amai Hezbollah, drusi pale 
stinesi dissidenti di Abu Mus 
sa Beimi ha vissuto altre qua 
rantOttJW di ferro e fuoco 
Nessuno può quantificare il 

numero delle vittime Alcune 
fonti parlano di «almeno sette 
morti e quarantasei feriti» a 
ridosso della «linea verde» do 
ve sul calar delie tenebre le 
Forze libanesi e probabil 
mente anche ! esercito sì so 
no confrontati con i cam ar 
mali con gli sciiti di Amai 
Quest ultimo combattimento 
ha portato distruzione su di 
struzione Altn palazzi sono 
stati sventrati Altn civili sono 
morti nella tempesta di proiet 
titì 

Che succederà adesso? La 
mediazione delia Lega araba 
di fatto è fallita E Beirut e nel 

le mani dei «signon della 
guerra» e dei voleri di un pae 
se straniero II leader sociali 
sta progressista druso Wahd 
Jumblatt a riprova del clima 
che si respira in queste ore in 
Libano dice «Se arrivano 
quelli della forza interaraba di 
pace sono sicuro che pnma o 
poi torneranno a casa nelle 
rispettive patne ma dentro le 
bare» E tuttavia i giochi non 
sono ancora fatti per la Sina 
visto che Aoun al momento si 
difende bene Nei giorni scor 
si in un momento di calma 
relativa avevamo fatto un sai 
to sul fronte di Suk el Gharb 
Qui si sta giocando la ballar 
glia decisiva Se I ottava bnga 
ta dell Armée al comando del 
colonnello Salirti Ghallas per 
de questo bastione Beirut est 
cadrà nelle mani di tutti colo 
ro che si oppongono ai cnstia 
ni in un attimo E con lei 
Aoun stesso 11 palazzo presi 
denzlale di Baabda è proprio 
qui sotto assieme al ministero 
della Difesa Le comunìcazlo 
ni con il resto del paese e con 

la valle delta Bekaa passano 
qui «Non possiamo permei 
lerci di perdere un solo centi 
metro - dice Ghallas - di que 
sto terreno» che è uno spero 
ne di montagna che domina 
totalmente la capitale del Li 
bano L Armée ha minato la 
collina sottostante respmgen 
do negli ultimi mesi gli attac 
chi dei smani I quali adesso 
da quando hanno saputo del 
le mine hanno piazzato in 
prima linea i palestinesi di 
Abu Mussa e reparti di Amai 
Gii Hezbollah invece si sono 
rifiutati Probabilmente lulti 
mo confronto militare decisi 
vo per le sorti di questo paese 
si giocherà a Suk el Gharb 

Intanto ce da aggiungere 
che I altra notte venti uomini 
armati hanno dato I assalto a) 
carcere di Beirut situato ad 
ovest nel quartiere di Zanfeh 
liberando i centottantanove 
detenuti comuni 11 rinchiusi 
len mattina gli agenti di poli 
zia nonostante i bombarda 
menti hanno scatenato una 
colossale caccia ali uomo e 

sono riusciti a nprendeme un 
centinaio Gli altn in libertà 
vanno ora ad ingrossare le 
sereno di sbandati di cani 
sciolti di killer che a Beirut 
già non difettava 

Mandiamo questo servizio 
da Cipro Insieme ad altn tre 
giornalisti siamo riusciti a tro­
vare una via per lasciare Bei 
rut est Da Larnaca un piccolo 
aereo facendosi pagare ov 
viamente come se avessimo 
dovuto traversare I Atlantico 
ci è venuto a prendere alter 
rando sull autostrada di Halat 
dove I Armée ha costruito un 
piccolo aeroporto per i suoi 
cinque vetusti caccia -Hunter» 
Ma quando si è trattato di n 
partire i due 
moton del «Cessna» non ne 
hanno voluto sapere di girare 
A Beirut i tin erano al massi 
mo grado di intensità e la stra 
da per tornare costeggiando 
il Casinò era continuamente 
colpita Eravamo insomma 
tra I incudine e il martello Poi 
è arrivato il comandante liba 
nese della base e grazie a lui i 
motori st sono riaccesi 

Scandalo Rabta 
Arrestato 
Industriale 
tedesco 

È stato arrestato a Bochum in Rfg Juergen Hippenstiel 
Imhausen (nella foto), fino allo scorso marzo presidente 
della Imhausen-Chemie, la ditta tedesca al centro dello 
scandalo del nfomimento di materiale illegale alla Libia per 
la costruzione dell impianto chimico di Rabta L'Inchiesta a 
carico del colosso dell'Industria chimica della Germani» fe­
derale è stata avviata lo scorso febbraio Da allora, le prove 
delle violazioni delle leggi sulle esportazioni sono andate 
ammucchiandosi sul tavolo del procuratore L'arresto di 
Hippensttel-lmhausen è stato deciso quando si e avuto mo­
tivo di temere che I ex presidente del gruppo fosse sul pun­
to di fuggire ali estero 

Secondo Greenpeace, ame­
ricani e sovietici hanno dis­
seminato sul fondo dei ma-
n Ira una sciagura e I altra, 
almeno 48 bombe nucleari 
e undici reattori L'associa 
zione intemazionale per la 

^ _ > salvaguardia dell'ambiente 
ha predisposto un elenco 

i da fonti ufficiali e se-

Creenpeace: 
48 bombe H 
in fondo 
ai mari 

dettagliato sulla base di dati 
miufhciali Elenco che si riserva di pubblicale a giugno 
Cresce la polemica suscitata dalla rivelazione che un aereo 
militare americano inabissatosi al largo del Giappone nel 
1965 con una bomba all'idrogeno a bordo non cadde a 
•pio di 500 miglia da terra*, come disse anni fa il Pentago­
no maasoteSOnitglladaOkinawa 

Anders Bjorck, conservatore 
svedese, è il nuovo presi­
dente del Consiglio d Euro­
pa E stato eletto in sosutu-
zione del francese Louis 
Jung L assemblea pa'la-
mentare ha poi eletto Ugo 
Pecchioii, capogruppo co­
munista al Senato, vicepre-

Rinnovato 
il vertice 
del Consiglio 
d'Europa 

sidente La proposta è stata presentata unanimemente dal­
la delegazione italiana II dingente comunista era stato elet­
to una pnma volta nel 1987 Pecchioii e I unico italiano fra i 
14 vicepresidenti dell assemblea di Strasburgo, che riunisce 
parlamentari di 23 paesi dell Europa occidentale 

Marcia indietro 
di Rafsanjani: 
«Non ho esortato 
ad uccidere» 

Il presidente del Parlamento 
iraniano Ali Akbar Rafsanja­
ni (nella foto) ha affermato 
che le sue dichiarazioni ri­
guardami l'uccisione di cit­
tadini occidentali da parete di palestinesi sono state disk» 
te e che egli non ha mai difeso questo genere di aggressio­
ni Lo rivela I agenzia ufficiale di Teheran «Ima», confer­
mando notizie diffuse in precedenza dal quotidiano «Tehe­
ran Times* Secondo il «Teheran Times* Rafsanlanl lancian­
do la scorsa settimana un appello ali uccisione di cittadini 
occidentali non intendeva incitare «ad esecuzioni di cittadi­
ni americani o occidentali a causa della loro nazionalità. 
Quella che egli ha cercato di fare * stato sottolineare la ne­
cessita di punire coloro che continuano ad appoggiare, po­
liticamente e finanziariamente, i sionisti nonostante i loro 
orribili crimini contro gli indifesi palestinesi» 

In Belgio 
l'aborto 
non sarà 
più reato 

Pnmo passo in Belgio verso 
la modifica della legge che 
punisce con la prigione l'a­
borto anche se terapeutico 
Le commissioni Giustizia e 
Saniti del Senato hanno ap­
provato con 26 voti favore-

> * ^ a n ^ ^ M voli e 18 contrari l'articolo 
principale della nuova nor­

mativa che consente 1 interruzione di gravidanza in caso di 
pencolo per la donna I socialisu, che fanno parte della 
coalizione di governo, hanno votato insieme ali opposizio­
ne liberale in favore dell articolo, mentre i democristiani si 
sono espressi in senso contrario dopo aver dichiarato che 
non accetteranno mai la legalizzazione dell aborto La que­
stione di cui si discute da più di un anno, potrebbe creare 
sen problemi all'alleanza di centro-sinistra attualmente al 
governo 

Il governo egiziano avrebbe 
fatto imprigionare e tortura 
re migliaia di oppositon po­
litici in genere attivisti mu­
sulmani. Lo afferma Am-
nesty International In un 
dossier di 40 pagine dedica 

• H H M M M H H M to alla situazione di diritti 
umani nel paese arabo Al­

meno 1500 attivisti musulmani sarebbero stati arrestati in 
vane regioni dell Egitto dopo i disordini a Fayoum, a sud 
del Cairo il 7 apnle scorso Seconda alcune notizie perve­
nute ali organizzazione intemazionale con sede a Londra 
gli arrestati potrebbero essere addinttura 3 000 

VIROINIAUMI 

Amnesty: 
oppositori 
torturati 
in Egitto 

Oue donne a Beirut-ovest si allacciano sconsolate dal loro apparta 
mento sventrato dalle cannonate 

Ancora morti palestinesi 
Coprifuoco per un milione 
nel 41° di Israele 
Shamir colto da malessere 
fB GERUSALEMME. Più di un 
milione di palestinesi sono 
stati posti ten sotto coprifuo­
co in occasione del quaran­
tunesimo anniversano della 
indipendenza di Israele li 
provvedimento nguardava la 
intera stnscia di Gaza e i pnn-
cipali centn della Cisgiorda-
ma come Nablus Jenin Ra 
mallah nonché i campi pro­
fughi della zona di Betlem 
me Inoltre la «linea verde» è 
stata resa impenetrabile, in 
modo che agli abitanti della 
Cisgiordama non sottoposti a 
copnluoco fosse impossibile 
recarsi m Israele Malgrado 
queste misure ci sono stati 
egualmente manifestazioni e 
scontri con i soldati Un ra 
gazzo di 17 anni è stato ucci­
so nel campo profughi di Ra­
dura presso Ramallah due 
proiettili lo hanno colpito alla 
testa e al collo Un altro pale 
stinese, di 29 anni era stato 
ucciso martedì sera nel villag­
gio di Sallit presso Nablus 
Nel centro di Ramallah ren 
mattina i soldati hanno fatto 

largo uso di gas lacritnogen 
e proiettili di vano tipo per d 
sperdere una manifestazione 
Scontri ci sono stati aneli-
nella striscia di Gaza mapei 
ta sfida al copnluoco Ne 
complesso una ventina d. p t 
lestinesi sono nmastl feriti d 
proiettili E propno nell ann 
versano della indipendenza i 
stato dato il via alla costruzir 
ne di due nuove «colonie 
israeliane m Cisgiordani.i 
una presso Betlemme e un 
presso Bir Zeit, a conlerm 
della volontà dì Shamir ti 
non ritirarsi dai territori occu 
pati 

Il pnmo ministro è stato » 
tanto ricoverato allospedal 
«Hadassa* di Cerusalemm 
per una serie di controlli ne 
la notte - ha detto il suo poi 
tavoce - Shamir aveva batti 
to la testa contro un mobil 
nella sua abitazione e su. 
cessivamente ha accusai 
«debolezza* Sembra comut 
que «che non ci sia nulla d 
seno» 

l'Unità 
Giovedì 

11 maggio 1989 11 
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